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05/07/2020 ' A cura dell'istruttore Michele Leone

UN MILIONE DI EURO

per i Campionati del mondo

Dal verbale dell’ultimo Consiglio
Federale del 18 giugno emerge che la
World Bridge Federation (WBF) chiede alla
FIGB supporto per I'organizzazione di due
eventi bridgistici a Salsomaggiore (vedi
foto sotto). Come dire... ce lo chiede
I’'Europal

A mio parere la WBF pu0 organizzare tutti
gli eventi che vuole senza tuttavia
chiedere un solo euro alla FIGB, o
indirettamente obbligare quest’ultima a
contratti capestro con il Comune di
Salsomaggiore.

Verbale della riunione di Consiglio Federale tenutasi in videoconferenza il 18 giugno 2020

3) In data 28 maggio & pervenuta una lettera del Presidente della WBF Gianarrigo Rona che, tra le altre cose,
informa della decisione del board WEF di programmare per il 2021 | World Youth Bridge Team Championships el
World Bridge Team Championships & Transnational Open Team Championship, con rinvie al 2022 dei World
Bridge Games.

In successiva e-mail del 1 giugno il Presidente WBF ha proposto alla FIGB 'organizzazione a Salsomagglore Terme
di entrambi gli eventi mondiali previsti per il 2021.

Poiché certamente ospitare e co-organizzare con la WBF le due manifestazioni sarebbe motivo di orgoglio e
prestigio internazionale per la FIGB, olire che interessante opportunitd di promozione turistica e ritorno
economico per il territorio di Salsomaggiore, si valuteranno le possibilita di aderire alla proposta, naturalmente
sempre che cid non comporti significativi aggravi nel bilancio 2021 che causa la particolare contingenza
difficilmente sarebbero sopportabili.

4) Considerata la cancellazione del Campionati Europei e dei World Bridge Games 2020, il progetto per la

designazione delle Squadre Nazionali finalizzato a questi eventi proseguird senza modifiche per gli Europei e i
Mondiali 2021.

COME FUNZIONA IL GIOCHINO

In pratica, costi e organizzazione dell’evento - rischi inclusi - a carico della FIGB, poi tanti, ma proprio tanti,
alloggi gratis per i nababbi della WBF, ovviamente sfruttando le agevolazioni che gli albergatori di Salso
offrono ai bridgisti italiani (in realta grazie all'extra prezzo da noi pagato per gli hotels).

Il bello & che le quote d’iscrizione vengono direttamente versate dalle Federazioni partecipanti alla WBF,
con sede a Losanna (Svizzera), idem le sponsorizzazioni. La FIGB non becca un quattrino. Italiani sedotti e
bidonati! Gia il compianto Consigliere Bobo Cambiagli nel 2012 aveva pubblicamene segnalato la grande
furbata delle WBF. Purtroppo nulla &€ cambiato.



L'esecutivo FIGB non deve piu prestarsi a questi giochini mangiasoldi a scapito dei bridgisti italiani, i
Presidenti delle ASD farebbero bene a reclamare. Preciso che la scelta di organizzare un campionato
internazionale ¢ libera: qualunque Federazione nazionale puo richiederlo, sopportandone onori ed onori, il
che e in contraddizione con quanto scritto nel verbale su indicato.

La FIGB, se vuole sopravvivere in questo periodo difficile, deve recidere tutti i rami secchi. Inutile chiedere
300 mila euro alle banche e poi buttarne via un sacco di soldi per questi eventi che, € dimostrato, non
servono e non promuovono un bel nulla. Le priorita bridgistiche italiane sono ben altre.

AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE

Amministrazione trasparente suggerisce che certi contratti FIGB/SALSO siano resi pubblici. In questa fase i
rapporti con il Comune di Salsomaggiore devono essere congelati almeno sino all'uscita della pandemia e
dopo le elezioni del Presidente e Consiglio Federale FIGB, vietati quindi gli accordi sottobanco. Non
vorremmo trovarci come all'inizio 2017 dove, nonostante quanto indicato in campagna elettorale, ci siamo
trovati con un contratto triennale sulla falsariga degli anni precedenti (= Campionati a go-go). Una
promessa discontinuita che, di fatto, non c’eé stata. Una riedizione del misfatto e assolutamente
inaccettabile.

Alcuni accordi con il Comune di Salsomaggioire:
Accordo 2020 WORLD BRIDGE GAMES (evento annullato causa covid-19)
www.scuolabridgemultimediale.it/pdf-2020/accordo-FIGB-WBF-games.pdf

ORGANIZZAZIONE DEI CAMPIONATI MONDIALI YOUTH 202 (evento annullato causa covid-19).
Convenzione FIGB / ASSOCIAZIONE ADAST / Comune di SALSOMAGGIORE
www.scuolabridgemultimediale.it/pdf-2020/ConvenzioneSALSO-FIGB-ADAST-mondiali-YOUTH-2020.pdf

Ma quanto costano i mondiali?

Gianarrige.Rona - WBF President

UN MILIONE DI EURO

La cifra indicata ha quasi dell’inverosimile, ma io
non ho fatto altro che riportare una dichiarazione
del Presidente della WBF. Del resto i costi sostenuti
dalla Federazione francese per i mondiali 2017
oscillano intorno a quella cifra.

Nell'intervista rilasciata alla Federazione Australiana
(vedere PDF), il Presidente della WBF parla delle
notevoli risorse necessarie per organizzare i
campionati del mondo e prende come riferimento
Lione 2017.

Le DICHIARAZIONI DI RONA

In his words, “bridge is a financially poor discipline "compared to other games and sports. To
accommodate a world championship is not a cheap thing to do for the host country; Rona estimates the
upfront cost to the Fédération Frangaise de Bridge of hosting the 2017 WBTC in Lyon at around one
million euros. Many federations are unable or unwilling to stump up this sort of cash.

"il bridge e una disciplina finanziariamente povera" rispetto ad altri giochi e sport. Ospitare il campionato
del mondo non e una cosa economica per la federazione ospitante; Rona stima il costo sostenuto dalla
Federazione Francese Bridge per il WBTC 2017 (Campionati del mondo) a Lione intorno a UN MILIONE DI
EURO. Molte federazioni non sono in grado o riluttanti ad imbattersi a queste fuoriuscite di denaro.



Rona poi aggiunge:

"Compared to the past, more money comes out of the pockets of NBOs and their members - for
example, the French Federation increased its membership dues by 2.50€ for three years to help defray
the costs of hosting Lyon. And of course, having many enthusiastic volunteers helps a lot.

"Rispetto al passato, escono pil soldi dalle tasche dalla Federazioni Nazionali e dai loro tesserati - ad
esempio, la Federazione francese ha aumentato la sua quota associativa di 2,50 € per tre anni per
recuperare le spese sostenute a Lione, pur avendo molti entusiasti volontari che hanno molto aiutato (200
afferma il Presidente francese).

Segnalo che I'Australia ha rifiutato I'invito della WBF proprio a causa degli eccessivi costi. Noi dobbiamo fare

altrettanto.
¢ 4V &H

Non capisco come mai la WBF non abbia dato questi dati al nostro Presidente federale.

Qualche dato sulla Federazione Bridge Francese (FFB)

La Federazione francese ha 91 mila tesserati, il loro contributo extra per i mondiali € pari a 690 mila euro.
Notare che la Federazione francese ha molti sponsor (noi manco il bottegaio sotto casa). Loro hanno 1150
club e 29 dipendenti a tempo indeterminato. FIGB ha solo 15 mila tesserati, 16 dipendenti, 100 ASD pronte
a chiudere, 100 farlocche e le restanti 140 che a tutto pensano tranne che fare i mondiali.

Dall’editoriale del Presidente della Federazione Francese (PDF allegato):

1) Il Presidente ringrazia i duecento volontari di Lione che hanno fatto un ottimo lavoro (noi non
abbiamo volontari!!l).

2) Per la prima volta da molto tempo, I'impatto dei media sull'evento ha superato la nostra piccola
cerchia. La stampa scritta, le radio e le TV hanno ampiamente trasmesso i campionati, i rapporti
sono stati trasmessi alle 20:00 su TF1, su Tout le Sport de France 3 e persino su Quotidien de TMC-
TF1. Coincidenza? Lo stesso giorno, abbiamo ricevuto una visita al sito dal rappresentante
dell'ufficio del Ministro dello sport, Bruno Gares, e dai rappresentanti del Comitato Olimpico
Internazionale (Complimenti!). Da noi si parla di bridge solo in caso di antidoping o cheating.

L I A

In foto:

La location di Lione. Ben altro rispetto al Palazzo dei Congressi di Salso. Evitiamo di fare figure, please!
Sicuramente riusciremo a spendere molto meno di un milione di euro, ma sempre tanto per le nostre
casse federali. A mio modesto parere, siamo alla solita fregatura a danno dei bridgisti italiani.
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President of the World Bridge Federation (WBF) since 2009,
Gianarrigo Rona is one of the most influential and visible
people in the bridge world. On a sunny February morning

in the Gold Coast, I sit down with President Rona to hear his
thoughts on topics ranging from the Olympic movement and
the cheating scandal through to youth bridge and the future
of the game.

This is not Rona's first visit to Australia. This time, Rona
has come at the invitation of the organiser of the 5th
Commonwealth Nations Bridge Competition. While in
Australia, he will also be continuing negotiations with
Bruce Neill, President of the Australian Bridge Federation,
about Australia potentially hosting a future WBF world
championship.

Recently, the WBF has come under fire for various reasons.
These have included accusations of being slow to investigate
and act against cheats, allowing Poland to contest (and win)
the 2015 Bermuda Bowl despite two of its players having
their invitations to play withdrawn, as well as the scoring
scandal of 2016 where the World Bridge Games Open Pairs
and Women's Pairs gold medals were each awarded to the
‘wrong pair’ before scoring errors were discovered. As well
as discussing with Rona his vision for bridge, I wanted to find
out his opinions on some of the controversial moments of his
leadership.

BRIDGE'S OLYMPIC DREAM

Since 1995 bridge has been recognised as part of the Olympic
movement and its inclusion has been the subject of much
discussion. One of the downsides of the Olympic movement
is that bridge has become beholden to an external court of
appeal - the Court of Arbitration for Sport (CAS) in Lausanne.
In response to the recent successful appeals of previously
convicted cheating pairs to the CAS, Boye Brogeland wrote,
"We have to stop chasing an Olympic dream which weakens
the integrity of the game.” I ask Rona what his views are
regarding the Olympic movement.

Rona is adamant that the Olympic movement has benefited
bridge and will continue to improve the game. He goes so

far as to say that if bridge leaves the Olympic movement,

in half of the world’s National Bridge Organisations (NBOs),
"bridge will disappear”. Why? In short - because of the money
and recognition that being part of the Olympic movement
provides.

Rona tells me that Olympic recognition means that bridge
clubs often do not have to pay taxes. In addition, many
Federations receive subsidies from their national Olympic
Committee. Moreover, the Olympic movement provides some
sort of legitimacy: “We were able to get the game into schools
because we are a member of the Olympic movement. Before
that, bridge was considered gambling.”

Bridge has been accepted for the first time into the Asian
Games (August 2018) which Rona believes will mean further
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Mr Gianarrigo Rona being interviewed by Liam Milne

government support and subsidies for bridge in this region.
Rona points out that aside from bridge, many other activities
still strive to be accepted by the International Olympic
Committee. Surely this must mean it is worth something to be
part of the Olympic movement, otherwise why would they be
trying to get in? He also claims that the benefits go beyond
financial matters as many of the sports striving to be admitted
have plenty of money already. For Rona, the fact that it took so
long for bridge to be accepted by the IOC means that it would
be a huge step backwards to leave now. “The idea of leaving
the IOC is, in my opinion, catastrophic.”

It is clear to me that Rona truly believes that inclusion in the
Olympic movement has been and will continue to be good for
bridge. But what of the CAS decision in January invalidating
the European Bridge League ban against Fantoni-Nunes?

CHEATS, JUSTICE, AND THE COURT OF ARBITRATION
FOR SPORT (CAS)

In 2015, a few weeks before the Bermuda Bowl commenced in
Chennai, evidence emerged which alleged that Fulvio Fantoni
and Claudio Nunes (originally from Italy but representing
Monaco) were using the orientation of their opening leads

to convey hidden information to their partner. Shortly after,
Monaco withdrew from the Bermuda Bowl, and in mid-2016
Fantoni-Nunes were expelled by the ACBL and banned from
playing by the Italian Federation (FIGB) and the EBL. However,
a decision this year by the IOC-mandated CAS invalidated the
EBL ban, disappointing many in the bridge community.

Rona seems fatalistic about the January ruling. “Sometimes,
the CAS will give us a decision which we don’t agree with."

He isn't happy about what happened, but he is steadfast

in maintaining that Fantoni-Nunes will not be able to play
despite the decision. Their ban in Italy still stands and, by the
principle of 'reciprocity’, the pair cannot play in any other
bridge jurisdiction - a principle the EBL was quick to remind
its member NBOs of after Fantoni competed in a tournament
in Barcelona. Rona is careful to point out that Fantoni and
Nunes are not off the hook simply because the CAS ruling was
favourable to them: (continued page 3)



INTERVIEW WITH THE WBF PRESIDENT continued

“The CAS did not declare them innocent. The CAS reversed the
decision of the EBL because there was not enough evidence.
They are, for sure, not innocent!” He also tells me that Fantoni-
Nunes appealed a separate ban from the Italian Federation

to the Italian Olympic Committee tribunal but the tribunal
confirmed the ban, an event which received less press than the
controversial CAS decision.

While we are on the topic of the CAS, Rona mentions the case
of the Russian athletes who were accused of doping at the
Winter Olympics. 28 of these athletes successfully appealed

to the CAS, which overturned the sanctions against them. At
the time, the IOC said, "the result of the CAS decision does not
mean that athletes from the group of 28 will be invited to the
Games. Not being sanctioned does not automatically confer
the privilege of an invitation." It seems that the WBF’s position
is the same — Fantoni-Nunes' partial victory at the CAS does
not mean that they are free to play where they want to. (In the
case of the Russian athletes, there was a further appeal to the
CAS in an attempt to secure an invitation to compete in the
2018 Winter Games, but this appeal was dismissed, confirming
that the ‘invitation-only’ principle is alive and well in the
Olympics.)

For Rona, having decisions sent down from the CAS is a
necessary part of following the Olympic dream. He seems
hopeful that lessons can be learnt from the decision and that
next time such a case arises, the evidence against the cheats
can be presented in a clearer, more convincing manner to the
(non-bridge playing) judges. He also argues that quitting

the IOC and removing bridge from the jurisdiction of the CAS
would not necessarily solve the problem. “If you don't stay in
the Olympic Committee, and you bar some cheaters, they will
go to the ordinary tribunal. The ordinary tribunal, usually, is
worse than the Olympic Committee tribunal! Generally, the
Olympic Committee tribunal is more or less involved with
sport; the ordinary judge doesn't care.”

THE WIDER ISSUE OF CHEATING IN BRIDGE

The revelation that several of bridge's top competitions had
been tainted by collusive cheating continues to be one of
the main concerns for those passionate about our game.
About half of my discussion with Rona is on the topic of
cheating in top-level bridge. In general, Rona believes that
the problem of cheating is on the decline since the 2015
scandal broke. He points to new counter-measures, such as
video recording of competitions and the ‘express line’ created
for players to report potential cases of cheating. He tells me
that “from Chennai onwards, we haven't had any complaints
in WBF events about any apparent problems. I am convinced,
unfortunately, that there are still some people who want

to cheat. But what we can do is this: we can try to prevent
cheating, and we can apply all of the tools that can help us
to control things.” As a case in point, at this year’s World
Bridge Series being held in Orlando around 70 tables will be
monitored by video cameras.

What is the long-term solution for cheating? Rona believes
that the mentality of the game is changing for the better,
particularly as younger players move into international
competition. Although there will always be criminals and
cheats, Rona insists that the WBF is committed to applying
all of the tools at its disposal to catch and convict those who
don't play fair.

Rona is firm, however, that the bridge world must do things in
an ordered way when dealing with cheats rather than locking

Court of Arbitration for Sport, Lausanne

them up and throwing away the key: “We have to follow
procedure. Without rules, it is a jungle”. He speaks of notions
of justice and giving accused players a chance to defend
themselves, something for which the WBF has previously
copped flak. One of the major problems, in his view, is that it
is much harder to prove collusive cheating compared to other
forms of cheating (for example, doping).

As the President of the WBF, Rona reminds me that the WBF
still has control over its own events. He brings up the case

of the ‘German Doctors’ who were banned for playing in any
WBF event for 10 years, but then won an appeal in German
courts. “For us, we continue to believe they are suspended.
They cannot play in our events for 10 years. Finish." He bangs
his fist on the table with each word.

How does the WBF accomplish this in practice? All world
events are by invitation only, and the WBF chooses who to
invite — so if there are issues or suspicion, there is always the
option not to invite a player. Although Rona believes that we
should give someone a second chance after their ban finishes,
they are not given carte blanche to do what they like: “When
someone finishes the sanction, and they start to play, they are
‘under control'. If they are clean, if we are sure and we believe
they are clean — OK. If we still have some ‘not clear’ situation,
the Credentials Committee can say no.” He concludes by
saying, "I believe that in any case we have the tools to block

n

the participation of people who are ‘non grata”.

THE FUTURE OF THE WORLD CHAMPIONSHIPS

One of the reasons why President Rona is visiting the Gold
Coast is to investigate the possibility of holding a future world
championship in Australia and to negotiate with the Australian
Bridge Federation (ABF) on this topic. There have also been
separate but related discussions in the bridge world about the
2019 World Bridge Teams Championships (WBTC) at first being
decided to be held in Amsterdam before being cancelled in
favour of Sanya in China. I asked Rona about the process of
selecting a world championship venue.

In most sports and disciplines, money talks, and bridge is no
different. In our discussion, Rona repeatedly emphasises the
importance of finances in arranging a WBF championship
event. In his words, “bridge is a financially poor discipline”
compared to other games and sports. To accommodate a
world championship is not a cheap thing to do for the host
country; Rona estimates the upfront cost to the Fédération
Francaise de Bridge of hosting the 2017 WBTC in Lyon at
around one million euros. Many federations are unable or
unwilling to stump up this sort of cash.
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However, Rona is quick to point out that host countries and
cities also benefit from hosting WBF events. The influx of
overseas players brings with it an influx of cash spent at hotels,
restaurants and shops — Rona estimates that the host city of
Lyon benefited to the tune of eight to ten million euros in
tourism revenue from the 2017 WBTC. Playing host can also

be beneficial to the NBO as the WBEF is willing to share profits
from entry fees, especially in the Transnational events which
always attract big interest from players in the host country.
Rona thinks that host NBOs can more or less break even, but

it requires a certain level of commitment: “The revenue is
possible. The costs are certain!”

I ask what would make hosting world championship events
more viable. Rona compares bridge to chess, which seems to
have fewer problems on the financial side. He believes that
although there used to be more of a market for sponsorship
of bridge, these days sponsors are harder and harder to find:
“Now it is more challenging, but we continue to fight on
enthusiastically, because we love this game.” Compared to the
past, more money comes out of the pockets of NBOs and their
members — for example, the French Federation increased its
membership dues by 2.50€ for three years to help defray the
costs of hosting Lyon. And of course, having many enthusiastic
volunteers helps a lot.

Since our discussion in February, the ABF has decided not
to proceed with negotiations to host a WBF event in 2021
because of the “substantial costs that this would impose on
the ABF”, so the search for a host NBO continues.

YOUTH AND THE FUTURE OF BRIDGE

When I ask Rona about his views on youth bridge, his eyes
light up with enthusiasm. Many have discussed bringing
bridge into schools, and Rona is passionate about the topic.
Attracting "kids” — those under 15 — has been a missing
element of the promotion of bridge, but Rona tells me that
the WBF has had some success, especially in his country (Italy)
and China. In Italy, he tells me that the key to success was to
get the Minister of Education onside, “but one issue is trying
to avoid removing kids from school-time." This is one of the
main objections that schools have to bridge — the interference
with regular classes. However, Rona believes that once schools
embrace bridge, they often find that the game has unexpected
benefits: “[The kids] have to work with a partner and
communicate, develop, grow and acquire different behaviours
and skills, and it socialises them.”

To Rona, it is not as important to have a million kids playing
competitive bridge as having a million kids playing the game
at any level. He believes that young people will be the key to
spreading the game by talking about bridge and introducing
their friends, parents and relatives to bridge. He also speaks of
the social aspect of bridge being one of the best parts of the
game, and he tells me that having young mix with old to share
the joy of the game is evidence of the “universal element” of
the game.

Rona emphasises that bringing down the average age of
people playing bridge is one of the WBF's main challenges.

TALKING OF PROMOTING BRIDGE

This video about Pompano Beach Bridge Club is worth
watching, even though it does reinforce the 'notion’
that bridge is for older folk:

https://www.youtube.com/watch?v=PpuWx5iiZsc&sns=em

“We want to invest in youth as much as we can.” He hopes
that the recent creation of a WBF Youth Fund will help address
some of the financial difficulties of the task, and he thinks that
the rising popularity of Youth World Championships (such

as in the Kids category) is evidence that NBOs are on board.
“NBOs seem to be realising that kids are the future of the
game.”

Has the WBF made any real headway on this front? Rona
certainly believes so. Yet the evidence is patchy as to whether
the WBF has attracted many new young people to the game,
and it may be too soon to tell.

RONA'S LEGACY

I conclude our chat by asking Rona about his Presidency of the
WBF. Having been President for almost a decade, what does
he think his legacy will be when he departs, and what does the
future of the WBF look like? He laughs. “This is a more difficult
question!” But Rona gets a serious look on his face as he talks
about what he believes he will be remembered for.

Foremost in his mind is the increased involvement of youth

in bridge. Rona believes that, under his leadership, youth
bridge has been cemented as an integral part of the game. A
particular focus of his has been improving the arrangements
for Youth World Championships, as well as creating new
championships for Girls and Kids (Under 15). He also tells

me that the WBF has pushed in recent years for NBOs to
acknowledge that they must try to get bridge into schools and
is ready to provide support for this goal.

And what does Rona dream of for the future of bridge? "My
dream is to have a youth event where everything is completely
cost-free to the players, which would really help the poorer
nations.” He concedes this will be very expensive but he

is optimistic that the money can one day be found from
sponsorship.

Finally, despite the controversy of bridge's involvement

in the Olympic movement Rona hopes that one day our

best players can compete for a gold medal in the Olympic
Games. Increasing the popularity, image and visibility of
bridge is crucial for the WBF and being part of the Olympic
Games might once again make bridge a household topic.
With bridge’s involvement in the World Mind Sport Games,
SportAccord championships and now the 2018 Asian Games,
Rona is optimistic that one day this goal will come true.

The President of the WBF is far from a universally loved figure,
and it is still uncertain how he will

be remembered in years to come.
Certainly, Rona has presided over
a difficult period that featured the
biggest scandal in bridge’s history,
yet he seems aware that he will be
the one to ultimately take credit,
and criticism, for bridge’s trajectory
in years to come. Only time will
tell what the future has in store for
Gianarrigo Rona, the WBF, and the
great game of bridge. He finishes
our interview in characteristic
fashion. “We continue to try to

do our best, and we hope to have
the chance to continue to fight

for bridge and have the same
enthusiasm and love for bridge”.

e Liam Milne

President Rona addressing
the CNBC, Gold Coast
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ALLEZ THOMAS, RACONTE...

C’est rare une médaille d’argent qui engendre la tristesse, c’est
pourtant ce qui est arrivé a I'équipe de France dans la Bermuda Bowl.
Ses membres n’ont pas fini de chercher, de trouver, de perdre, de
retrouver les deux points qui les ont relégués derriere les Américains.
Thomas Bessis, qui a repris le fil de I'histoire entamée dans le dernier
numéro de /'’As de Tréfle, est notre grand témoin. Son mea culpa est
poignant et son récit douloureux. Sa déception est & la mesure du
grand espoir que les Frangais avaient fait naitre.

En travaux

’équipe de France féminine, qui a tellement apporté par le passé au
bridge national, est restée en rade. Le temps est sans doute venu de
reconstruire.

Panne de carburant

L’équipe senior qui avait suscité de gros espoirs en terminant deuxieme
de la poule qualificative a trébuché, dés les quarts de finale, face a
I'Inde qu’elle avait pulvérisée I'année précédente. Dommage.

Revivez les Mondiaux : les meilleures donnes, reportages photos, vidéos...

ww.ffbridge.fr

lasdetréfle

Patrick Grenthe,
Président de la Fédération Francaise de Bridge

Lyon, 1a ou le bridge brille !

Les projecteurs sont éteints mais la féte n’est pas finie. Les championnats
du monde de Lyon resteront a la fois un magnifique souvenir, une source de
joie et de fierté. Nous pouvons étre fiers, d’abord, d’avoir offert au monde du
bridge une organisation qui a été jugée par de nombreux joueurs étrangers,
de Chip Martel a Sabine Auken, comme « la meilleure qu'’ils ont eu I'occasion
de connaitre en dizaines d’années de compétition ». Nous avions de beaux
atouts dans notre manche. La Cité internationale s’est révélée un lieu idéal
pour jouer au bridge. De vastes aires de jeu, une maitrise sans faille des
nouvelles technologies et la grande compétence des équipes de la Fédération
mondiale et de la Fédération frangaise ont offert a tous les participants un
confort et un ensemble de services inédits pour une compétition de cette
ampleur. Parmi les nombreux artisans de ce succes, je voudrais remercier
les deux cents bénévoles lyonnais qui ont accompli un travail formidable. Et
distinguer aussi Franck Riehm et ses équipes qui ont réussi a nourrir tous les
compétiteurs en abondance et a un rythme idéal. La remise, par Giannarigo
Rona, président de la WBF, de la médaille d’or de la fédération mondiale a la
FFB a été la marque de la satisfaction générale et m'a particulierement tou-
ché. Nous, les Frangais, pouvant aussi nous prévaloir d’un bilan sportif bril-
lant. J'ai grand plaisir ici a féliciter notre équipe des moins de 21 ans qui ont
conquis de haute lutte le titre face a une forte opposition chinoise, et nos deux
championnes du monde par paires girls, Mathilde Thuillez et Sarah Combes-
cure. Avec une mention spéciale pour cette derniere, qui a obtenu aussi le
trés convoité Joan Gerard Award, récompensant le fairplay et I'amitié, valeurs
qui sont au ceeur de notre engagement. Il @ manqué 2 tout petits points a
notre équipe open pour que notre bonheur soit total. Mais sa prestation et son
exceptionnelle cohésion ont confirmé que le bridge francais était de retour au
plus haut niveau, et pour longtemps. Bravo et merci a nos six champions et
a leur capitaine. Il est des médailles d’argent au godit de médaille d’or... Un
dernier mot. Ne nous y trompons pas, la réussite de ces championnats du
monde n’est pas une fin en soi mais une promesse d’avenir. Pour la premiére
fois depuis longtemps, I'impact médiatique de I'événement a dépassé notre
petit cercle. La presse écrite, les radios et les télés ont largement relayé les
championnats, des reportages ont été diffusés au 20h de TF7, sur Tout le
Sportde France 3 et méme dans Quotidien de TMC-TF1. Coincidence ? Nous
avons recu la visite sur le site, le méme jour, du représentant du cabinet de
la ministre des Sports, Bruno Gares, et des représentants de I'lnternational
Olympic Committee. Un sport, le bridge ? s’interrogeait, dubitatif, Teddy Riner
sur le plateau de Yann Barthes. Il est permis d'y croire, de plus en plus. ..




4
li‘l' F'-t‘)
i

= A

L]

Patrick Grenthe,
Président de |a Fédération Frangaise de Bridge

L’editoriale del Presidente francese:
(traduttore Google)

Lione, dove splende il bridge! | riflettori sono spenti ma la festa non e finita. | campionati mondiali di Lione
rimarranno sia un meraviglioso ricordo, una fonte di gioia e orgoglio. Possiamo essere orgogliosi, prima di
tutto, di aver offerto al mondo del bridge un'organizzazione che é stata giudicata da molti giocatori
stranieri, da Chip Martel a Sabine Auken, come "il migliore che hanno avuto 'opportunita di conoscere in
decenni di competizione ". Avevamo grandi risorse nella nostra manica.

La Cité internationale ha dimostrato di essere il luogo ideale per giocare a bridge. Grandi aree di gioco, una
padronanza impeccabile delle nuove tecnologie e la grande abilita dei team della Federazione mondiale e
della Federazione francese hanno offerto a tutti i partecipanti un comfort e una serie di nuovi servizi per
una competizione di questa portata. Tra i molti architetti di questo successo, vorrei ringraziare i duecento
volontari di Lione che hanno fatto un ottimo lavoro. E anche per distinguere Franck Riehm e i suoi team che
sono riusciti a nutrire tutti i concorrenti in abbondanza e ad un ritmo ideale.

Il riconoscimento della Medaglia d'oro della Federazione mondiale alla FFB da parte di Giannarigo Rona,
presidente della WBF, & stato un segno di soddisfazione generale e mi ha particolarmente toccato. Anche
noi francesi possiamo approfittare di un brillante record sportivo. Sono molto lieto di congratularmi con la
nostra squadra under 21 che ha combattuto duramente per il titolo contro una forte opposizione cinese, e
le nostre due campionesse mondiali di coppie, Mathilde Thuoulez e Sarah Combes-cure. Con una menzione
speciale per quest'ultimo, che ha anche ottenuto I'ambito premio Joan Gerard, premiando il fair play e
I'amicizia, valori che sono al centro del nostro impegno. La nostra squadra aperta ha perso 2 punti molto
piccoli in modo che la nostra felicita fosse totale. Ma le sue prestazioni e I'eccezionale coesione hanno
confermato che il bridge francese era tornato ai massimi livelli e per molto tempo. Bravo e grazie ai nostri
sei campioni e al loro capitano. Ci sono medaglie d'argento che sanno di medaglie d'oro ... Un'ultima
parola. Non commettere errori, il successo di questi campionati del mondo non € un fine in sé ma una
promessa per il futuro.

Per la prima volta da molto tempo, I'impatto dei media sull'evento ha superato la nostra piccola cerchia. La
stampa scritta, le radio e le TV hanno ampiamente trasmesso i campionati, i rapporti sono stati trasmessi
alle 20:00 su TF1, su Tout le Sport de France 3 e persino su Quotidien de TMC-TF1. Coincidenza? Lo stesso
giorno, abbiamo ricevuto una visita al sito dal rappresentante dell'ufficio del Ministro dello sport, Bruno
Gares, e dai rappresentanti del Comitato Olimpico Internazionale. Uno sport, il bridge? domando scettico
Teddy Riner sul set di Yann Barthés. E permesso credere, sempre di piu ...





